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e, come naufrago, dal fondo 

dell’ ombra 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 

‘a voi, 

è Mussolini, 

sta, verso i Popolari, 

piccoli re dell’ avvenire. 

balzerà fulgido il mondo, 

IAMMA GIOVANILE 
= QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana g== 

G. ELLERO. 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice ! , BENEDETTO XV. 

LL 

scienze e dell’arte. 

GIUSEPPE 

“egg” 

Parole non nostre. 
Roma Papale diffuse la vita in 

tutto il mondo e per opera dei 
Papi, in 19 secoli, accumulò in sè 
tutti i tesori delle glorie, delle 

Senza i Papi, Roma sarebbe 
un nome, una memoria ed una 
ruina al pari di Tehe, di Menfi. 

MAZZINI. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 40 — UDINE 

ABBONAMENTI 

L. 3 — lIsolati L. 3.50. 

DAL LUGLIO I.o 

db 
na, 

“i LÉ NÉ 

Evviva il Papa! 
Quando questo fatidico. grido erup 

pe ‘dai ‘nostri giovani metti di ‘fronie 

ai patrizie alle plebi de ia città eter 

tutti ci vigliaccamente 

combattuti come degli inirusi che. va 

lessero la rovina de la Patria. 
Quel grido nostro di vita lanciaio 

nel cuore della nazione contro la 64 

nea antic'ericale altro non era che tas 

annuncio dell'età nuova 
L'età che viene per distruggere e 712 

dificare. ; 7 

+ Riedificare il tempio di Dio. 

Distruggere e. spazzar va i satelliti 
4 

hanno 

mercenaTt, 

Evviva il Papa! 
E° il nostro grido ‘di battaglia, 

E° un immenso appello alla riscossa 

di ‘tutte le anime ‘cristiane. 

E un grido d'amore. 

E° un grido vecchio che annuncia un 

mondo nuovo. i 

Grido ajfermante che la pietra ieri ri 

gettata deve. essere posta come Pres 

LI Una] FK NÉ 
Si innalza e si moltiplica. 

L'uomo ‘vestito di bianco che apre è 

cieli e li chiude. Il bianco vegiiardo 

che ha sempre parole di pace e di amo 

re, che benedice; venti secoli it 

n cia è ancora là sul colle di Roma 

Pietro dorme nella gloria dei se- 

Ul
 

dopo 

voli. 

Pio IX, accolta in udienza una no. 

bile famiglia francese, ad un ‘suo fan 

ciullo. nel benedir!lo,  rammentò con 

immagine viva, la immancabile suc 

cessione dei Papi. 

Un giorno tu fatto uomo ritornerai 

queste sale e non inoverai più ma 

ma troverai un ditro domo vestito di 

ti benedirà,,. 

in 

bianco che 

Heco la storia meravigliosa del. Pe 

pato. 

Il. Papato non muore. 

Mentre tutto ‘si trasforma, mentre 

tutto muore, mentre imperi € organiz 

cazioni si sfasciano, mentre 1 posteri 

irrequieti jrugano le rovine de le civil 

tà ani tiche e ne disperdono anche la 

polvere a! vento, il Papato contime 3 

db 

‘sorte. di ‘alcun partito, 

Evviva il Papa! 

Il grido si innalza. 

pa ca di un nuovo assetto socrate! 

G-= ea 

“Fuori £ sopra la politica 
In! questi. «giorni negli ambienti, po 

stato 
s 

litici ed anche non politi c'è 

grande nervosismo «per gusta riguar 

da la posizione presa dal Governo di 

a nome del Partito Fasci. 

in seguito al loro 

Congi resso Nazionale. 

la 

che noi non leghiamo 

ennesima volta 

la mostra alla 

Ripetiamo ' per 

disp osti: come 

siamo a fare tutto 11 pilo perchè . 

l’azione cattolica abbia forza e consi» 

stenza a Sè, all’infuori di qualunque 

partito. Per le questioni religiose, fe- 

- de e buon costume, il popolo afiafio 

. trattino e studino i metodi 

. meglio. si 

| pubblico ed il benessere della nazione, 

saprà organizzarsi, ed alle dipendenze 

| dirette del. Papa e dei “Vescovi: propri . 

. saprà difendere il patrimonio delle 

proprie verità e delle proprie libertà. 

Si occupino i partiti di politica: 

per RIA] 

à I 
possa . assicurare l’ordine 

purchè si ricordino che questa è catto- 

lica: noi non li disturberemo, nel no- 

stro essere di associazioni cattoliche. 

Ci rispettino però nelle nostre idee, . 

nelle nostre istituzioni. 
Non faccie fac- 

ciamo- anzi del bene atutti: abbiemo 

dunque il diritto a tutca la libertà. 

Nel caso opposto; se cioè s1 volesse 

combatterci, come è sempro stato fatto 

in Italia dal °70 a questi giorni, allora 

amo male a/ nessuno : 

« non.si abbiano dubbi sulla nostra con- 

dotta; non potremo infatti dichiararei 

amici di coloro, ‘che nelle nostre asso- 

ciazioni perseguitano ‘le nostre idea- 

lità. 

Fino a poco tempo fa in Italia. tutti 
i partiti erano anticlericali, 

., avevano. preso parte alla 

Coll’avvento del fascismo si. ebbero 

altri partiti, che proclamarono alta 

mente di volere il rispetto della. reli 

cione cattolica. 
Ò 

Resta il fatto però che i, maggiori 

esponenti di questi partiti non hanno 

mai avuto tradizioni di attività nel 

campo cattolico: se. forse non. farono 

persecutori della Chiesa. La storia 

non si distrugge. i 

Resta ancora il fatto che a nome di 

questi partiti si compiono trittavia de 

le. violenze contro associazionio catto 

liche, la politica non hanno 

a che fare. 
Proprio in questi giorni 

‘che con 

SI violen- 

tavano a Granze di Vestovana i ra 

gazzetti della Compagnia di S. Luigi 

a Selvazzano i giovani del Circolo che 

‘ gara di col 

tura religiosa. a Saonara i soci della 

Banda Cattolica per la quale è stato 

posto il veto di prodursi in pubblico. 
Tuttociò sotto i nostri occhi, in que 

sti giorni. 
ER COTTI L° È 4 

Tuttociò . diciamo col solo: intendi: 
mento di dire la verita. 

Sono còse che dispiacciono : ma da: 

. altra parte la verità bisogna pure dir 

la, quando’ si spera wi dalla cono: 

scenza ‘di essa ne abbia a provenire 

qualche vantaggio morale’ e sociale. 

La stima nostra siamo disposti a 
-darla a tutti, che fanno il possibile 

per non demeritarla. 
(Dal Noi giovani di Padova). 

ERRE I en 

USGENTISSIMO. 
AL MOMENTO DI ANDARE IN 

MACCHINA CI TELEFONANO CHE 
LA DATA DEL NOSTRO CONGRESL 
SO EUCARISTICO PER DISPOSI- 
ZIONE ECCLESIASTICA SUPERIO 
RE E’ ANTICIPATO DAL 9 AU 2 
‘SETTEMBRE (PRIMA DOMENICA 
DEL MESE). nt 

Vi cirrul 
NR 

1a) 

oltre le frontiere del tempo. 
° il raggio dell'eternità! 

Gl Avotenti Diocesi > 

della Gioventù Catolica Veneta 
a convegno in VENEZIA 

«Giovedì 14 corr. si raccolsero nel 

Patio Patriarcale di Venezia gli As- 

sistenti Diocesani di Venezia, Treviso, 

Rovigo, Padova, Vicenza, Vittorio, U- 

dine, Feltre e Concordia ner una im-. 

portante seduta. Mancavano, giusti- 

ficati gli Assistenti di Verona, Chiog- 

gia e Belluno. Erano pure presente i 
Commissari. per gli esami ai Circoli 

concorrenti alla 2.a Gara Regionale 

di Coltura: Prof. d. Poloni di Treviso, 
Prof. d. Fontana di Vicenza e d. G. 

Pasin di Vittorio. 

Il Convegno, presieduto dall’Assi- 

sterite Regionale, si rese conto della 

magnifica fioritura del movimento \zio- 

vanile veneto, ne ammirò la saldezza 

« e la disciplina e studiò i mezzi di ap- 

profendirlo ancora più, in bontà e in 

qualità, 

«Ha deliberato: . 
.@) di tenere anche ques’anno, LA 

SETTIMANA SOCIALE PER GLI 

ASSISTENTI sulla fine di settembre, 
dando ini essa larga parte allo stùdio 

della pedagogia catechistica e del pro- 

blema morale; agi 
. bi) di proporre al Consiglio: Regio- 

tato in MERITO ALLA GARA RE- 

GIONALE DI COLTURA ALCUNI 

VOTI: 

1.) Materia da fassegnarsi 

1923-24: «La Morale o Legge»; 
2.) La Gara venga estesa alle Se- 

zioni Aspiranti; \ 

..3.) Sia dato modo di concorrere ‘ad 

n 

per il 

un numero maggiore di Circoli ver o- 

pni Diocesi (abbassando la dig 

nale stabilita) ; 

,4.) Venga mantenuto come ‘base de 

linsegnamento il catechismo, e per i 

partecipanti alla eleminatoria regio- 

nale il MINIMUM dell’ampiezza di 

svolgimento sia dato dal testo «Anno- 

ni» pare 2.2 

A questo punto il Collegio degli As- 

sistenti fu unanime nel tributare alla 

Commissione Esaminatrice un plauso 

vivissimo per l’opera  sapientemerite 

prestata ed un ringraziamenito per i 

nen lievi sacrifici sostenuti. 
-c) di appoggiare energicamente il 

progetto di far sorjyere una Casa di ri- 

tiro per i laici, anche nella regioni ve- 

neta, a somiglianza di altre regioni 

sorelle; .. 
pd) ‘di allargare possibilmente @ 

tutte le Diocesi, l’iniziaiva di TRIDUI 

DI PREDICAZIONE AI SOLI GIO- 

VANI DEI' CIRCOLI, durarte la sta- 

gione invernale, da parte di sacerdoti 

adatti che prestino l’opera gratuita; 

.e) di studiare il modo di tenere in 

ciascuna Diocesi la SETTIMANA SO- 

CIALE di formazione per i dirigenti 

dei Circoli e per la ragione di tenerne 

una per gli studenti e per i dirigenti 

massimi di Federazione o Sottofedera- 

zione; e così provvedere «yli attuali 

e futuri bisogni di elemento dirigente, 

eri e provetto. 

.S. Eminenza il Cardinale Patriarca, 

La Fontaine presenziò pure, sulla. fine, 

ad una parte della seduta; si compiac- 

que dei lavori e delle deliberazioni 

prese, raccomandò costanza di lavoro 
tra gli inevitabili e molteplici ostacoli, 

e quale caparra di benevolenza impar- 

tì la Sua Pastorale Benedizione. 

parer Se RIO regi PURA ale 
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Per intenderci 

Vogliamo dichiarare che Vopera no- 

stra vuol essere: solo. di inizio alla 
grande. campagna antillasfema. i 

Friuli; a noi preme rompere il sile. 

zio; dire che si è incominciato; «sli 
altri prendere l'iniziativa e porsiria 

a sviluppo e a termine, 
Per questo invitiamo il «Friuli» e la 

«Bandiera Bianca», e tutti i «Bolletti- 

tini Parrocchiali» della Diocesi a se- 
quici in questa opera di iniziamento. 

Glauco a Verona 

Glauco è stato a Verona per rendersi 
conto della grande opera antiblasfema 
là incominciata ed oggi divenuta na- 
zionale. Ha trovato quello che si imma 
ginava. 

Due, tre, anime generose, un ufficio 
che funziona giorno e notte; un lavoro 
materiale fittissimo, una propaganda 

terribile, sfacciata. Si calcola una spe- 
sa di già 80 mala le al 30 giugno; si 
tratta di una spesa în una azione di 
8 mila lire in un solo giorno per re- 
clam. affissioni. telegrammi ecc. gio- 
cattoli antiblasfemi: sacchetti per na 

ghe agli operai; quaderni scolastici 
ecc. Ogni ora che passa c'è una inizia- 
tiva nuova. In questi giorni hanno 
mandato ‘in America materiale anti» 
blasfemo per migliaia e miglia di 

Vire. 

In magazzino 

Abbiamo cartellini, cartoline con lo 
inno ‘antiblasfemo musicato, abbiamo 

distintivi antibasfemi. 

Ablhiomo 15 alichè a prestito mer i 
nostri mornali e bollettini che cediamo 

ai parroci verso piccolo commenso. Ahb- 
biamo finalmente in magazzino la.... 
buona volontà. 

Ritornando da Verona 
Glauco ha sentito in carozzone da mili- 
tari tante e sì schifose bestemmie che 

sî è deciso ed giurato di non lasciar in 
pace nò se nè gli altri. 

II primo squillo da Cividale 

Amportantissima riunione per la lotta 
La Società Cattolica di M. S.” Leo 

ne XIII,, ha preso Viniziativa di una 
azione collettiva contro la bestemmia, 
ed a tal fine indisse una riunione per 
il programma di azione e per la nomi- 
na di un Comitato esecutivo ed il ri- 
sultato fu davvero soddisfacentissimo. 

Nella sala del municipio, gentilmen- 
te concessa, convennero tutte le rap- 

presentanze religiose, civili, militari e 
politiche di Cividale; si notarono mol- 

tissime adesioni assai significative. 
Il cav. Rieppi sostenne la necessità 

di conferenze e della istituzione di co- 
mitati per i singoli borghi. il prof. Ar- 
genton ed il cav. Brisotto invocarono 
la sanzione legale; il prof. Blarasin 
propugnò la richiesta di adesione dei 
captfamiglia. Il R. Pretore cav. Ales- 
sio fece una precisa esposizione giuri 
dica cca lattuazione della sanzione 
penale; il comm. Brosadola propose 
pure di indire delle conferenze. 

Le conclusioni prese furono le se- 
guenti : - 

1. Verrà indetta una conferenza che 
sarà tenuta da distinito oratore, con in. 
vito generale firmato da tutto il Comi- 
tato, ed alla quale si richiederà in pri- 
mo luogo l'adesione di tutti i capi di 
famiglia e capi officina. 

tI. Rimane incaricato il KR. Pretore 
avv. Alessio di estendere un memoria- 
le circa la richiesta della sanzione le- 
‘gale che verrà inviato a nome del Co- 
mitato alle superiori Autorità. i 

mr. Le ulteriori forme di azione sa- 
ranno concretate in successive sedute. 
tv. Tutti i presenti si costituiscono 
ir Comitato generale. Si nominò inol. 
tre il Comitato esecutivo. 

Noi aderiamo col cuore a questa ini-. 
ziativa e solo ci permettiamo dire che 

nor basta fare il comitato, ma ci vuole 
l'operaio apostolo oscuro che si sacrifi- 
chi intensamente per condurre ad eftet- 
to le conclusioni fatte. (N. d. R.) 

ll primo anniversario 
dall’ inizio della battaglia 

Verona ricorda con vanto la data del 
6 maggio 1922 in cui aperse il fuoco 
delle più sane artiglierie contro l'idra 

della bestemmia, 

E fu con lei l’Italia intera. Noi ri- 
cordiamo le adesioni piene, incorag; 

gianti, incondizionate, di tuiti gli one- 
: stt appartenenti a partiti, a classi 

sociali: le più disparate. 
Insigni oratori hanno commosso la 

pubblica opinione, hanno richiamato 
gli uomini di buon sensi sullo sconcio 
del linguaggio blasfemo e turpe; e una 
valanga di striscie, di cartelli, di tal- 
loncini hanni invaso le case, i pubblici 

uffici, gli esercizi, le vie, i trams, le 
carrozze dei treni. 

Eppure.... si bestemmia ancora! 
Non vogliamo dire quanito abbiamo 

conquistato nella nostra campagna: 

ma riconosciamo che molto e molto ei 

manca per cantar vittoria. 

La data anniversaria ci sia monito e 
sprone; la persuasione fu più facile ne 
le classi colte; ma il volgo che nie 

nell’ignoranza, ah quanito è ancora 
lontano! i 

A noi, 0 giovani, fare opera di pa- 
cifica e lenta conquista in questa cro- 

ciata; scendiamo fra il popolo, mo- 
striamo la bruttura -di questo vizio 
indegno del nostro nome di cristiani, 

di italiani, di uomimi che ci tengono 4 

essere ‘civili. 

Terribile monito 
+ ‘Questa è storica. 

Awvvenne qualche anno fa ad uno dei 

tribunali di Palermo, davanti al quale 
era stato tradotto un figuro, sui diciot- 
t'anni, imputato di furto e peggio. 

Dopo l'interrogatorio, il Presidente 
chiese in tono paterno all’imputato: 
— Da quanto tempo avete abbando- 

nato la via dell'onestà e vi siete dato 

a codesta vita scellerata? 
— Da quando non ebbi pù rispetto 

per mio padre. 
— È quando fu che comanciaste a 

non aver pu rispetto per lui? 
— La prima volta che Vudii bestem- 

miare. 

La hestemmia e... i buraffini 
Il noto Campogalliani, direttore di 

un popolare teatro di burattini, inter- 
rogato sulla bes'emmia ha risposto cui 
due seguenti graziosi sonnetti : 

I 
Scusi,... parla sul serio o vuol scherzare... 

Se i burattini hanno mai bestemmiato ? 
Ma ciò me li farebbe assomigliare - 
all'uomo e... all'uomo più maleducato. 

E i burattini, invece, (io l’ò provato) 
potrebbero servire di esemplare 
al... cosidetto uom civilizzato 
che l’anima e... il cervel sembra negare. 

La bestemmia, Signore, è una cosaccia 
sconosciuta nel mondo mio... di legno, 
che lascia, ovunque passa, onesta traccia, 

Il burattino è l’esser più perfetto, 
tutto virtù, onestà, cuore ed ingegno 
e... dell’uomo non ha nessun difetto. 

Il 
Per rendere talor più viva e bella 

la classica parlata, il burattino i 
ha pure all'uopo, la esclamazioncella... 
ma non è mai volgare... è sempre fino. 

« Corpo del me tabaro! - fa Brighella, 
‘ Sarigue de njnenòn - dice Arlecchino, 
Managgia! - fan Tartaglia e Pulcinella, 
Pustarrabir ! ripete Fasolino. 

Sanguenazzo Î - borbotta Pantalone, 
Cuspèt d’el mi caplazz - dice il Dottore, © 
e Corpo d’na bagaia!! -il buon Sandrone, 

Così, senza bestemmia e con colore 
s' esprime il burattin che, all’ occasione, 
tanto si mostra all’ uomo superiore. 

. F. CAMPOGALLIANI. 

VITA MILITARE 
..Il Convegno Militare «Felice Bian 

chetta di Torino» è l’editore della 
«Preghiera del Soldato» e dell’«Inno 
del soldato Cattolico Italiano», che o- 
ra li ha disribuiti a tutti i Convegni 
del Regno. sfxtei) LT 
..I suoi componenti sono uniti, non 

per.i divertimenti, perchè ce ne sono 
ben pochi per non dire nessuno, ma 

per passare anche sotto le armi una 

vita veramente cristiana. 9; 

-Essi hanno due volte ‘la settimana 
l'adunanza generale ‘dei soci; tutte le 
sere recitano le loro preghiere in co- 
mune; si recano ogni domenica tutti 
in gruppo e con devozione in Chiesa. 
ad ascoltare la S. Messa, servendola e 
meritando così di essere chiamata la 
Messa del soldato. Partecipano, per lo 
meno con una rappresentanza, a tutte 

le' manifestazioni cattoliche; vanno o- 

gni mese, (con un po’ di sacrificio, do- 
vendo stare senza matr\ziare fino alle 
12.30) tutti assieme a ricevere il Pane 
Eucaristico, quel Pane del giusto che 

.di sfuggire tutte le occasioni peccami- 

dà lcro la forza per mantenersi puri e 
ad intrapprendere quell’opera di apo- 
TARACARANRA AZA DATI L 

stolato che volontariamente si dedica- 
no seminando in tutte le caserme, con 

le loro opere, consigli e con di più col 
loro esempio.. 
..Il loro scopo è quello di continuare 

la vita intrapresa nei Seminari o nei 
Circoli e passare quelle poche ore che 
rimangono loro libere, per consigliar- 
si a vicenda, raccontarsi i piccoli in- 
cidenti della vita di caserma che suc- 
cedono giornalmente e ringraziano Id- 
dio di aver dato loro questa nuova fa- 

miglia e pregandolo che li conservi 

sempre così uniti nella fede e nell’a- 

more, 
. Anche nel periodo più burrascoso 
della nostra vita sî trova Ia maniera 

ncse e continuarla nella pace e nell’a- 
more fraterno, ... .. ir s-- 

; Nulla manca a chi vuol far del bene. 
..Chi di voi, o giovani, non entrerà 

in una dì queste famiglie con la loro 
chiamata alle armi? Si a 

Nessuno; e voi ne darete la prova . 

PEROTTO NELLO 
Soldato del 6.° Genio Ferrovieri, e 

socio del Convegno « C. Felice Bian- 

chetta ». 

== RARARAXE RARRKAAFFARAKAFFFFFKFFFFFXXFXXXAFARARARAZA 

LA VITTORIA: DEL PUGNO ITALIANO 
All’Arena di Milano si è disputato 

in questi giorni il tanto atteso incon- 
tro di bore (lotta di pugni) per il tito- 
lo di campione europeo pesi massimi, 
fra l'olandese Van Der Veer e l’italia; 
no Erminio Spalla. Si calcola che allo 
avvenimento abbia assistito un pubbli- 
cc di oltre 50 mila persone, De previ- 
sioni della vigilia, in parte favorevoli 
all’olandese, sono state, all’atto prati- 
co, smentite da Erminio Spalla, che è 
riuscito a battere il tortè avversario 

dopo 20 riprese di 3 minuti. 
Proclamato vincitore, Erminio Spal 

la è stato portato in trionfo. Tutte le 
più note autorità hanno assistito al 

match. 

Questa la cronaca delle gazzette del- 
lo sport, letta avidamente anche dalle 
più delicate e sensibili signorine, le 
quali battono le mani al pugno morta- 

ls di Spalla e fanno poi le.smorfie più 
sentimentali se la zampetta del gattino 
s'immorsa fra lo stipite d’una porta!.. 

La superiorità del pugno italiano... 
è stata una buona volta (!) riconosciu- 

ta , e l'avvenimento avvolgerà nello 

sfoggio del «tricolore anche le più re- 

mote contrade d’Italia. 
Ma dove andiamo? 
Verso una civiltà più perfezionata 

ovvero risaliamo a gran passi verso la 

nesimi? 
Ieri il popolo di Roma e di Verona, 

affamato, come gli antichi Quiriti chie 
deva per sadiare l’ebbrezza del piacere 
il sangue dei tori... ogg a Milano si e 

barbarie ed il più nauseante dei paga- 

frenetici per la spallata del campione. ì 
europeo :. domani non basterà più :l 
sangue dei tori, il pugno morta!e, ma 
s: invocherà il sangue umano. 

La storia va ripetendosi, inesorabil- 

mente... i 

Giovani cari, l’uomo si rifà animale 
e quindi fa proprî i gusti della bestia. 

Ed in tal modo si cancellano con un | 

battimano venti secoli di civiltà cri- 
. stiana, senza pensare che chi dovrà ri- | 
fare la strada che oggi si risalisce non 
è il cristianesimo ma bensì lo spirito 
umano, 

Noi non possiamo battere le mani a | 

questi trionfi dell’uomo animale. 

A 

La relazione 

DELL'IMPORTANTE RIUSCITIS- | 
SIMO CONVEGNO, DEGLI A58; EC- | 
CLES. DEL 28 P. P. E° RIMANDA- 

TA AL PROSSIMO NUMERO PER. | 

COMODITA’ DELLA RELAZIONE 

STESSA. 

2a ri ci 

Il primo distintivo del giovane catr 
tolico è la Comunione frequente. 
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Nei ranghi del nostro esercito 

In intervista coll avvocato 
Un corrispondente dell'Unità Catto- 

lica ha inviato alla consorella fiorenti- 

na una intervista con Vavv. Corsanego, 

nostro Presidente Generale che ritenta» 

L’avv. Corsanego ha risposto, 

‘affsttuosa cortesia, al mio invito. 

Il cambiamento della presidenza ge- 

nerole, ha osservato innanzi trtto, 

non ha voluto siemificare che la G. C. 

senso di disinteresse e di umiltà del 

mio predecessore, comm. ‘Pericoli, se 

for giovanissimo, abbia potuto per la 

bntà dei collechi e per la benevolenza 

del Santo Pedre, che cià conoscera la 

«iradizione ST della mia famiglia 

«essere nominato a capo della fiorentis- 

sima associazione, 

E così il cambiamento della presi- 

diffondere con l’èsempio e con la pa- 

rola î principî cristiani, armonizzando 
la loro vita con il carattere sacro della 

nostra milizia. La quala è milizia vpe- 

— .E che cosa può dirmi dei molti 

Convegni fin qui tenuti? 

— Dai nostri Gonvagni si sprigiona 
con una insistenza impressionante, il 

desiderio che la restaurazione spiri- 

ma si traduca mella osservanza quoti- 

diana, inten, docile delle leggi mora- 

li e religiose. 

— Mi sembra che ogni regione ab- 

bia già avuto il suo convegno! 

— E’ stata una vera sara tra ? 

varie regioni per organizzare i Conve- 
gni. La regione veneta è sempre alla 
testa del movimento giovanile, non 

soltanto per il numero dei Gireoli e dei 

Corsanego 
suo collaboratore, comm, Corsamego 

Merli, :mic amato ‘\bongilunto che di 
quella esposizione conserva, come pre- 

Izioro fricordo;, un lorologi} donayogli 

L’avvenire: sarà anche migliore del. 

presente. Lio prova il fatto, che la G. 
C. non ha mai partecipato ai dissensi 
ed alle divisioni dellla vita politica, e 

quindi non ha avuto alcun contracdeol- 

o sociale. In questo ultimo anno «du- 
rante il quale si ebbero in Italia gravi 

perturbamenti) la nostra Associazione 
ha aumentato di cirea 500 Circoli la 

propria compagine. 
Ciò dimostra quanito possa nell’a- 

nîma dei sievani l'entusiasmo e la fede 

ardente e sincera. 
L’avv. Corsanego chiuse così le sue 

interessanti a cortesi dichiarazioni. 

In occasione del Conlgresso Diocesa 

no Eucaristico dì Venazia il nostro a- 

mato Arcivescovo ha teuto due diseor 

si he hanno impressionato tutti i pre- 

senti. 

Il grande violinista Ferenc de Vecsey 

che ha commosso con la sua arte sì 
x 

può dire il momdo intero, si è conver- 

tito al Cattolicismo. Egli appartiene a 
famiglia ungherese già tradizìonal 

mente cattolia, passata poi al prote- 

stantesimio, 

sì è avverato qualche sbaglio nelle tra 

smissioni della «Stafanò»: 

(N. di R.) 

Eos ERI, 

È mo utile riferire in quasi tutta l'inte- rante direttamente agli ordini della personalmente dal S. Padre Lone e a 

19 grità. Chiesa e dei suoi Pastori ed ha per u- XIII. Nota. Questa volta, essendo amma 

î NESSUN CAMBIAMENTO mese armi (anche quando gli avversa LAVORO ENTUSIASTICO lati i telefonisti Vicario e Sgobìno, 

Î D'INDIRIZZO ri usano ingiustificate violenze contro ha dovuto telefonare Glomo dalla cen- 

4 SIA di noi) la preghiera e la carità. concludere trale e forse non essendo egli pratico 

K 
i 

“SAN TARCISIO,, 
| Azione drammatica in 4 parti 

in memoria 

del I. Congresso Eucaristico Friulano 

1923 
E’ uscito dunque l’atteso libretto 

del Sac. Lucis, parroco. Si presenta 
tanto bene e noî che l’abbiamo letto, 

esaminato e ‘messe le virgole (l’auto- 

Ii ; "3 » adopera virgol siamo te- 
denza non ha affatto sigmificato un È À 1 cargo si r: nor adopera virgole) possìiam 

“cambiamento d’indirizzo, , sia anche suci organizzati, ma sopratutto per lo FRANCESCO TURCHI stimoniare della sua bellezza, sempli- 

x 

como azione direttiva. 
spirito di apostolato che li anima e per 

I. dovesio minimamente ‘mutare i suoi ro “TERTRO NOSTRO | I. dovenie minimamente mutare 1 suo tuale 2 morale della patria mostra non po per nuove formazioni e per nuove ” i Pi Suazo Fran) RR izzaz \ : suo Ù È È ; È $ GARA È MC, È 
indirizzi: la: suarorganizzazione,, i 5U0) debba restare un fiore di retorica vana organizzazioni. di carattere o politico 0 

) «sistemi. Si deve soltanto all) squisito | 

1 I disciohi Ra $ & cìtà, movimentazione, ece. 

— La g'ioventù cattolica, nei tempi a esemplars disewplina che li distim- Si potrebbe anche fare degli “fron î 

presenti, ncn ha affatto bisoirno di ag- cat RECENTISSIME ti e li abbiamo fatti all’autore che li { 

giungere nuovi rami esteriori alla sv A TREVISO pera ha acettati. (tanta è la stima che ha-di i 

multiforme attività, ma deve curare la 
unità d’indirizzo, l’assoluta ortodossia 
della dcttrina, e deve preoccuparsi di 
dare ai giovani cattolici italiani norme 
sicure perchè sis, conservato integro 

nelle gienerazioni che sorgono il patri- 

‘moniò cristiano, che forma la maggio- 
re ragicne della grandezza italiana. 

CHIESA, PATRIA KE POPOLO. 

Il document, più notevole, emanato 
«gollegialmente del Consiglio superiore, 
nel dicembre disllo scorso anno delli- 

nea, a guida sicura e luminosa di tut- 

ti ‘gli ascmitti all’esercitio jgiovanile l’apoetolato cristiano. so eucaristico nazionale di Genova. Il lo». 1 i 

cattolico italian tre punti: «Chiesa, — Vuol dirmi qualcosa sulle inelte Presidente Generale mostro Corsango RAVEO: «Suor Giuseppina». 
tria e popelo», affinchè la nostra so- ‘ed AMPOMARRE pubblicazioni della G. invìta tutte le Federazioni a preparar PRIVANO: «I Carbonari» «dn tri- 

cietà pressa mantenersi immune da o. C.? } si all'avvento glorioso! bunals». aaa 

gni deviazione, che intacchi o leda i — Ha detto benissimo, le pubblica- Si @nnuDcia imminente la pubblica- ROMANS: « Il Giudice Istrutore», 

primeipî costitutivi. B {fu non lieve zioni sono molte ed importanti. Essa zione di un importante documento CR orione by Pa 
‘conforto per nu: ritrovare, in forma centribuiscono alla |diffusione delle pontifici, riguardante la situazìone în StAliso:, «Un Missienazio  radear 
certamente più nobile e con autorità nostre. direttive. Acecennerò alla «Gio-- iernazionale. Il Papa tornerà a rivol- ve. ; ; ì 
immensamente più gramide, nella Enci- ventù Italica», che è la rivista ufficiale gere un paterno invito  all’umanità leo, pid glie DITE È; 
‘elica del Papa, ripetuti 1 concetti fon- memrile illustrata di tutto il movimen. perchè ritorni la fede e la fratellanza lea. i 
damentali dalle nostre dichiarazioni i to giovemile, al «Bollettino degli Assi- veri princìpi supremi della carità e MANTO: gli Pjanoo 
quali venivano così ad avere la più stenti Ecclesiastici», nuova e già dif- della giustizia. dre», «Il balletto tricolore», «I eras di 

«solenne e la più ambita approvazione. 

— I Comeresso di Treviso fu un 
vero trionfo?... 

— Chi assistette a quel Coneresso 
Eucaristico al quale parteciparono 25 
mila giovani, cha dop aver ricevuto 
Gecù Eucaristico dalle mani dei loro 
Vescovi, vollèro portarlo in trionfo 
per le vie della storica città, si per- 
suase che la Gioventù ‘Cattolica non 

Solo ss conservare la magnifica tradi- 
zione dei suoi fondatori, ma sa diffon- 

dere in una folla di anime giovanili il 

desiderio, drò meglio, la passione del- 

fusissima. rivista diretta. dall’Apostolo 

} 

A VeroNa i giovan cattolici furono 
invìtati a disertare l’arena durante la 

corrida de tori. 

E’ vero che a Udine giovani catto- 

licei sono stati in Castello alla «Figlia 
supestiziosa di Jorio,» 

Il Papa ha offerto 50 mila lire ai 

profughi del disastro dell’Etna. 

Il governo ha protestato contro la 

mania giornalistica di esagerare 7 dan 
ni dell’eruzione e a declìnate le. offer- 

te straniere! 

FervOno i preparativi per il congres 

nvi!) ma il successo del libretto è as- 

sìcurato. Congratulazioni vìvissima al 

‘’antore che vicino all’inno eue cisti. 

eo di Vasinis ha aegiaunto un numero 

di più alla decorazione estrema del no 
stro sospirato coneresso. 

Arammatici del Friuli il gustarlo è far 
lo ssustare. 

Si trova in tutte le librorig nostre 

di Udine ol prezzo dì L. 2.50. 
Pg & Ga 

Ultime novità della Stagione 
MOGGIO: «L’assalto ad un castel- 

Siore Fine», (ciroloò Femm.) 
; din Hi L'on, Mussoliniha detto che ‘il fasci - | E SPPSTO: riferir testualmente della @. €. momis. Pini. Inoltre si han- lei iz re pai ct et 

un punto per noi sostanziale: «La fede no ua trentina ‘di settimamali, che, con GEMONA: «Tarcisio». 
cattolica del popolo italiano non può 

salvezza delle anime. Non possono la 
Chiesa nè le cose, che ad essa appar- 
‘tengono servire lo Stato e diventare 
strumento del Regno». 

— Una giusta ed opportunîssima 
‘rievocazione, egregio Presidente, spe- 

— E’ u nuovo ramo di atti mà as 
sunto volontariamente dalla G..C. Co- 

me Ella sa, è stata costituita una com- 
missione ' presieduta dal comm. Perico- 

li, allo scopy di coordinare in tutta I- 
talia le iniziative giovanili con î’Ope- 

cora D'Annunzio non è andato frate. 

Anchéèe Mussolinî ha versato la sua quo 

ta regolare d'i 50 contesimi. Il monu- 

mento a mia madre io l’ho già fatto 

nel mezzo del mio cuore. 

A proposito del Concilìo Ecumeni- 
ceo indetto a‘ Roma pel 1925, neî circoli 

RTS i Ro SR PAGNANO: «Le Pistrine». 

«essere mezzo di esaltazione delle ener- De A Ri pur A Roma il 24 giugno è stato la sagra TRICESIMO: «S. Panorazio», . «Le 

gie nazionali, se non in quanto queste Circoli "i ng livido dei dà ni dell: bandiere {lei combattenti . da Sagre di S. Valentin». ; 

stesse sieno ‘armonizzate ai fini supe- ct ipiseliiconi di attualità i inaugurazione del monumento ai 1500 OSPEDALETTO: . «Sangus Tirolese» 

‘riori della vita dell’uomo solo in pic- ; a e caduti i guerra, dove ha par «Verso la suerra» «Servitore di due 

cola parte realizzabili Attraverso or- ; lato Padre Semeria alla presenza del padroni». 

Si della civile società, per cui PETRA AAA Re. AMPEZZO : «Le vie dell’Abìsso». 

lo Stato ha il dovere di difendere la — La Gioventù Cattolica si è fatta Si è fatta la proposta di un monu- % 3 % 
‘ Chiesa, che è la società dei credenti, di anche iniziatrice d’un movimento per ment, nazionale alla «Madre Ttaliama» No te rella 
‘seguirne i ;dettami, ichei mirano alla l’Opena Missionaria? Leggiamo sul «Popolo Trentino» che 

nella chiesetta dell’opera Cardinal Fer 
rari, ove si adora notte e giorno Gesù 
in Sacramento, entra una signorina 
che s'inginocchia nei primi banchi » 
pregare tutta devota... ma colle brac- 

‘ Aîì giovani. 

i . 3 ; a vaticani ben informati si assicura ‘che cia nude per tre varti, e il collo e le 
È cialmente 0ggì, che si tenta. iapnunto Ta: ppi. |diella: Propagazione beni lamenti e give, e Ja spalle sg si sg uti. Entra poco 

di servirsi dei valori religosi a scopi della Fede. È Si pane gigante pace e il diritto della genti vi avranno dopo un giovane per pregare; ma, na- 
È politici. dI “ila - do og E sei una particolare trattazione. niglonna quella figura che ha davan 

E ‘CONGRESSI E CONVEGNI tutte lo Missioni Cattoliche, in Vati- , Ha fatto molta impressione ‘in Ita- e e 
S- i — Nei mumerosi Convegni diocesa- cano. Ricord) con un senso di com- lia. la caduta del consiglio comunale zoietto, 6, senza Ca nulla, si-avvicina 

ve ; ki e regionali, che si tengono in ogni mozione una analoga esposizione mis "i e perche la buona gent» del alla signorina e gentilmerite cli ci dic‘ 

"Ro parte d Italia con carattere jp o ded sionaria, tenuta anche quella in Vati- xusti iceva eredeva che fossero buo stende sul ‘collo niudo-e sulla ‘schiena. 

VE mente religioso e miorale (lontano. cano, nel 1892, in occasione del Cente- ni e bravi quei consiglieri col sìndaco. La signorina si volta e, capita la lezi» 
I quindì da ogni possibile BHODA politi. naso colombiano. Accanto all’opera Quasi in tutte le priNcipali città ne, senza proferir parola, figge via x 

DE ca). e in taluni) cani, completamente direttiva del compianto fondatore de d’Italia sì vammo costituendo le Fede- rossendo, Il giovanotto, senza scompei 
; eucaristico, non ho tralasciata mai la G. C. conte Acquaderni, si distinse . razioni degli uomini cattoliei. Ea U- si, raccoglie il fazzoletto e ritorna a 

a di richiamare i giovami al dovere di 

A 

la pratica ed intelligente operosità del dine? pregare tranquillamente... 0 <<. 
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H Congresso Eucaristico 

“Un Cadale al Conroso Fc 
) Diocesano 

Siamo lieti di pubblicare ehe per ìl: 

Congresso nostro del prossimo settem 

bre, a Udine verrà da Roma l’Eminen 

tissimo Cardinale Bikgleti, espressa- 

mente autorìzzato dal S. Padre. 

E’ un onore grandissimo, e la Diioce 

‘si deve tenersi altamente. onorata, e 

prepararsi degnamente al erande av- 

venimento religioso, vnde l’Emînentis 

simo Porporato possa riferìre al S. Pa 

dre che *l Friuli è fervidamente cat- 
tolico. 

LIRE IO MILA! 

Particolarissima gratitudine all’on. 
Banca Cattolica di Udine la quale, pur 
avendo già molto dato a meazo delle 

Filiali per i Congressi, ora fa tenere 

la cospicua somma per il Congresso, 

che figura prima nella lista delle offer 

te. Il Signore ricompensì tanta genero 
sità e quella degli alti cospicui offeren 

ti che confermano le speranze, anzi la 
certezza iche raggiungeremo e. oltre 

passeremo le 100.000 lire. 

ADDII DSSIAATADATTPDNANIRANINARARRRG 
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Alle nostre Balice 
0a 

Già le nostre Bande hanno squillato' 

devote, e solennì, i loro inni a Gesù, 

nalle processioni foraiali. Ed ogni pro 

cessione ebbe parecchie Bande. Ed U- 

dine quante Bande avrà per la sua pro 

cessìone, non cittadina, ma friulana? 

Confidiamo che ne avrà’ tante quante 

sono le Bande nostre în Friuli. 

In questa certezza consolante, il Co- 

mitato attende, entro il corrente giu- 

gno, l’udesìone e l’impegnativa. delle 

Bade, e sul prossimo «Bollettino» com 

partirà l’elency delle! (adesioni perve- 

nute a questo Comitato. 

Le Banda che interverranno sì pre- 

parino a suonare l’«Inno Eucaristicu» 

nella tonalità în cuì venne scritto, e 
così come venne ridotto per banda dal 

.M.o Basciu.e preparino qualche buo- 

na marcia religiosa. 
Pi 

NARNIA PDILIADNZI 
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UFFICIALI 
1. Ancora una volta. si pregano i Presidenti Sottofederali ritardatari a 

‘volerci rimettere l’ importo delle tessere prelevate pel corrente anno per 
metterci in grado di soddisfare alle giuste esigenze degli organi superiori. 

2. Tributiamo con profonda gratitudine un grazie ‘sincero alla Giunta 
Cattolica. Udinese per aver estinto una pesante cambiale nostra. 

3. Si dichiara che mercè l’opera del Segretario Federale e quella dei 
«mecchi amici, le finanze della Federazione al 30 giugno segnano una lenta 
ma. sicura sistemazione. 

4. Si approva e si loda col cuore la fondazione del nuovo Circolo citta- 
dino nella Parrocchia Urbana di S. Nicolò « Erminio Blasoni » coll’augurio - 
fervidissimo di una vita solidamente spirituale. |‘ IL PRESIDENTE 

G. SCHIRATTI. 

iN SEGRETERIA 

Hanno pagato la < tassa globale >: Nimis - Pagnacco - Palmanova - Se- 
vegliano - Bagnaria Arsa - S. Maria A Longa '- 
‘Stella - Ronchis di Latisana. 

Hanno pagato la « tassa Teatro »: Attimis - Nimis - Palmanova - Seve 
gliano - Lelio Michelini (Udine). 

Moggio - Palazzolo dello 

Hanno saldato i debiti : Ronchis di Latisana. 

PANANNRANIRININANANAARANNA ANNI NADA NANDISARARI PISI 

Il Segretario; D.. A; PEZZETTA. 

DANNARIANSNAIADARI 
SISI <Y<y-<-----rEEEE,rrE-rr-r-rz-7-Xx SISSIIFIFIITTIIFIFFFFIIFTZFZ 

Le nostre peer I; 

Soffofeteraziona di Palmanova 
PALMANOVA 

All’amico Fabris Giacinto, provato 
duramente dal dolore per la morte del 
padre, giungano in questo momento le 
codoglianze più vive della Federazio- 

. ne e di tutti i giovanì della plaga di 
Palmanova! pei quali tanto si sacri. 
fica e. tanto lavora. 

LA PRESIDENZA FEDERALE 
VIA IS SIR 

Sottofederazione di Fagagna: 
Al Circolo Giovanile Catt. «SS. Fa 

+ bio e Vincenzo; Martiri» 

FAGAGNA 

‘A mezzo della : Miamma: Giovanile 
‘’appresi che nostro Circolo «SS. Fabio 
‘ e Vincenzo, Martiri» prosegue ‘bene la 
tracciata .via, cori qualche: progresso. 

Le votazioni non: ‘potevano riuscire 
“meglio. Mi congratulo con voi muovi 
eletti e rieletti, poichè (come dice F. 

“G.) anch'io mi riprometto .che voi sa- 
: rete quelli che saprete mantenere alto 
‘(come fu finora) onore e la. moralità 
‘del nostro Circolo; e spingerlo sempre 

«avanti. verso la mèta. 
«Un plauso pure all’ Ass, Ecel. Da A. 

'nxMicossi, 
A tutti voi, carissimi giovani, un 

saluto cor diale.. ed un augurio. di 
. «Sempre Avanti». 

Vostro aff.mo Aldo Lestani 

. Francesco, 

Ora socio del Cireolo G. « Silvio 

Pellico» di' Portogruaro. 7 

Da Portogruaro addi 14 giugno 1929. 

LAVARIANO 

OFFESA CASTIGATA | E GESTO 
SUBLIME DI PERDONO. In se- 

‘guity all’imposiziona di levarsi il di- 
stintivo, minaceie, insulti, e in seguito 

ad uno schiaffo dato dal sig. Enrico 
Samdrini, milite ‘nazionale, al Segre- 
tario dì questo Circolo Giovanile Cat- 
tolico « S. Paolino » Sie. Del Fabbro 

il segratario i 

Fascio del Comune. di. Pavia. d’Udine, 

comandante dì zona. della. milizia, na- 
zionale co: Antonio Lovaria, sapriva 
pronta e rigorosissima inchiesta che 

dondurrà — nei riguardi dall’offenso- 

re — all’ìînesorabile applicazione del 
regolamento particolare militare del- 
la milizìa volontaria per la d'ifssa na- 

‘ ‘zionale, 

Questo nel campo fascista che diede 
luogo all’incidente. 

‘Ma dìnanzi alla severa maestà delia 

giustizia dello Stato civile, dinanzi ai 

RR. CC. di Lauzageo, ancora una vol- 
ta rifulse in questo mondo di ‘odio un 
gesto. gìovanile generosamente subli- 
me di cristiano perdono; lo sch'iaffeg-. 

giato pur dolendosi non. per sè, ma per 
l'offesa al Circolo 2 al ceto, pregava, 
assistito da Don Roberto Mérigzzi: di 
non dar Auogo a querela gindiziania 

gno la seconda.. 

politico del 

ordinaria, rinungiando così perfino al- 
la legittima riparazione dell’offesa e 

: dell’onore. 

Non sappiamo 

more, «che venne 

a ufficio. 
I so che nel Vangelo sta serittò che 
gli agnelli convertiseono + lupî feroci, 
Giò che sucesse moralmente Sempre, 
anche nel gmnerresco primitivo impero 
romano. 

se l'Autorità supe- 

avvisata, procederà 

Tnco, meraviglioso gesto dî questo 
giovane fu d’inviare immediatamente 

‘al comandante di zona della milizia 

nazionale e segretario politico del Fa- 
scio di. qussta regione, una copia dello 
Statuto della Gioventà Cattolica Ita- 
liana. 

Ah, perchè si combatte ciò che 
si conosce? 

non 

L'’offemsore non ha mai letto lo Sta- 

tuto della G. C. I. 

Al'nostro Segretario, sx ‘combatten- 

te del.Piave e del Montello, l'omaggio 

riverente di uno che mon'è stato anco- 
ra. trovato dagno di soffrìre stimile de- 
siderata. e oorìfica contumelia pel Si- 
enore. 

La Sottofederazione di 
all’amico colpito ricorda, 

promessa di Gesù Cristo: 

seguitato me, perseemniteranno ‘anche 

vol... -esultate perchè il vostro premio 
sarà erande nel Regno de? Ciel. 

— Sotofirazine di Titesmo 

Nella sala dell’ Asilo si riuniva ino do 
menica 17 corr. oltre 100 aspiranti al 
Circolo, parlò il presidente sottofedera 
le Tosolini sul programma e doveri 
della nostra gloriosa società, e sulla 
necessità e l'obbligo di intervenire di- 

sciplinati, alle funzioni religiose. 

ARA GRANDE 

Morteglìiano 

una grande 
«Hanno per- 

Mercoledì 19 il presidenza Tosolini. 
sirecava a visitare l ‘operoso cir COTO 19 

cale presenti pure i soci aspiranti; To- 
solini parlò sulla disciplina, sulie fun- 
zioni religiose sul ris petto umano, è 

sulla pr opagazione della 1 puona stampa 

Il parroco sac. Don Fabbro, 1accoman- 
: dò la comunione generale dei soci il 

giorno di S. Luigi, 

RIZZOLO 

Si univa il locale Circolo Giovanile, 
presente. il presidente sotto federale, 
parlò sui doveri; sulla disciplina, sul- 
la: stampa; la riunione si sciolse sottò 
i migliori. auspici, 

Avanti o giovani in Cristo. 

MOGGIO UDINESE 
Commemorazione Manzoniana 
Come ebbimo a riferire su questo 

giornaletto, il Circolo S.Carlo in 
de. quest'anno commemorare , deg 
mente la memoria! del-grande scom 

‘parso. Alessandro Manzoni. A questo 
proposito tennero: due conferenze sulle 
opere e sulla vita. dell’Immortale 
Scrittore, l°Ass, Eccl. ed il Segreta 
rio, il 20 maggio la prima ed il g giu- 

Le conferenze conti: 

nueranno quindici: siorni e 
verranno chiuse da rappresentazioni 

ogni 

| sceniche tolte dai' Promessi Sposi op- 
portunamente adattate per la circo- 
stanza. 

Cu) 

as va il mondo, | bimbo mio 
“La cronaca di Attimis ci fa sapere. 

che nelle ore piccine di una notte ben 
precisata venne insudiciato un manife- 

Sto annuniante: la venuta dell'on. Mi Ss 

solini a' Udine. 

Non si sa come, non si sa il perchè, 
nè da chi, per tal "fatto si fecero cadere 

i sospetti, dia Circolo giovanile di quel 

paese, Il quale circolo «dal sig. mare- 
sciallo comandante la Crea di Fae- 

dis fu sottoposto a una rigorosa inchie 
sta, Essa fu condotta con molta dili- 
genza, premura, per Spicacia e con 

gran Sona voglia, diciamolo pure; di 

scoprire il colpevole dell’imbrattamen- 

| àl Presidente r: egionale 

to tra gli ascritti a detto È: ircolo poi- 
chè tra questi in modo speciale vente: 
ro eseguite le più minuziose indac gini 
L'inchiesta non potò stabilire alcuna 
responsabilità a carico di alcuno ‘dei «o 
ci poichè restò provato che tutti a quel 
l’ora dormivano, e il vero teppista ri- 
mane ancora- nell'ombra. 

Ma chiunque esso sia noi 
mo una cosa sola: 

chiedia- 

Utia donianda. 

Se imbrattare un manifesto costitui 
sce un reato di t > gr DO da occe- 
pare per più g giorni l’attività di su ma 
resciallo è da inquietare 1 una ventina 
di giovanetti con loro altrettante ta- 
mighe e ciò in base, all'art. 65 di p.s 
ord perchè non iu applica otto 
nostra città per tante con le 
quali vennero imbrattati i muri la se- 
ra del 24 settembre 1921 e offeso il seri 
timento . cristiano delia maggloranzm 
dei cittadini? di 

Da notarsi che ad Attimis si n 
di colpîre l’o perato di un tepp 

SOZZUIe 

di un solo i mentre qu he Si 4 
lavorò indefessamente tutta la dito da- 
‘più che di una trentina di teppisti, la 
autorità non mosse un dito per isc0- 
prire È colpevoli. Perchè questa difie- 
renza? PPEPODAE mia nonna: 
il mondo, bimbo mio! 

Galdo della Vigna. 

Così va 

Noe. dina Re, 

Al carissimo nostro Pre- 
sidente Federale di ritorno 
da Padova dove ha chiuso 

brillaniemente il 3° anno di 
legge con 30 su 80; il nostro 
pluuso ed il nostro affet- 
tuoso saluto. 

fp e 
Il suo indirizzo per questi tre mesi è a Maiano 

oppure all'Ufficio del nostro giornale. 

+e 

.L’'Eruzione dell’ Etna 
L'interessamento della Gioventù Cattolica 
La Presidenza della Società della 

Gioventù Cattolica Italiana, appena co 

noscluta la ‘gravità del disastro che 

travolos» campi è città, ha inviato tm- 

mediatamente il seguente telegramma 
siculo avv. An 

drea Butera: 
«Presidenza generale partecipando 

fraternamente dolcre sventura cui 

viene copita gelterosa terra siciliana 
invoca. dall’Altissimo clemenza divina 
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aliuti celesti e attende relazione even- 

tualì aiuti». . 

Ha pei scritto al' Presidente della; 

Federazione Giovanile di Acireale al 

le cui dipendenze si trovano i Gircolì 

dei passi distrutti e danneggiati per 

coordinare il lavoro dì soccorso. 

Il Centro ha voluto strimigere diretti 
rapporti con gli èrgani del movimen- 

to locale per avere informazioni sieu- 

re a precise suî bisogni dei Cireolì 
Giovanili Cattolici e ‘dei propri socì 
per attuare quei provvedimenti chs si 

rendessero più urgenti nella ‘erave 
sclagura. 

+e 

Un distintivo che piace a tutti i.cat- 
tolici è quello di sentire um giovane no- 
stro a parlar bene. e con entusiasmo del 
Papa e del. proprio arcivescovo. 
‘mis n ny 

Piccola Posta di Glauco. 

Chiusaforte. - stato 
regolarmente spedito. 

Fabris Giacinto. - Congratulazioni per il 

Il giornale è sempre” 

primo discorso antiblasfemo che si tenne in Friulf 
per opera tua a Privano. 

Codroipo. .-. Ti prego a. non dimenticarti 
della tua plaga: sei mandato a tutte le pecorelle. 

Portogruaro. - Il giornale - posso assicu- 
rare con Certezza > è stato sempre spedito al 
« Circolo : Giov.’ Cattolico di Portogruaro ». 
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